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LA LOTTA PER IMPEDIRE IL RIARMO TEDESCO E LA DIVISIONE DELLA GERMANIA 

Profonda impressione in Germania 
per 8e nuove proposte deli 1I.R.S.S. 

Tutta ia stampa tedesca, dell'est e dell' ovest, riprodtice con rilievo la dichiarazione sovietica 
Positive reazioni dei socialdemocratici - 1 sacerdoti ungheresi contro il riarmo della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16 — La dichia
razione sul problema tede-
sco, pubblicata nel pomerig
gio di ieii ddl governo sovie-
tiro, ha succitato in Germa
nia un grande interesse; tut
ti ì principali Riornali, occi
dentali e orientali, l'hanno 
pubblicata sotto titoli a ca
ratteri di scatola su tutta la 
prima pagina, nei quali sot
tolineano gli aspetti più im
portanti di questa picsa di 
posizione. 

« Il Cremlino — ha scritto 
il Wclt di Amburgo nel suo 
titolo — offre al governo fe
derale normali relazioni di
plomatiche *>; «Mosca —• ha 
affermato a sua volta il Tc-
lcgraph di Berlino occidenta
l e — si rivolge a Bonn con 
due offerte scnsa7ionali: al
lacciamento di rapporti di-
plomatici e una nuova confe
renza a quattro sulla riuniti» 
eazione della Germania ». 

Solo la Nette Zcitung, l'or
gano ufficiale dell'Alta Com
missione americana, e alcuni 
giornali democristiani hann-> 
relegato la notizia in una po
sizione di secondo Diano, con 
l'evidente proposito di impe-
dire al grande pubblico di 
prendere conoscenza di que
sta offerta, giunta alla vigi
lia del dibattito sulla ratifi
ca degli accordi di Parigi. 

La Ncue Zcitung ha dedi
cato alle proposte sovietiche 
solo ventiquattro righe, sulle 
venti pagine della sua edizio
ne domenicale (dieci righe di 
più di quelle dedicate ai ri
sultati delle partite di calcio 
.evoltesi ieri in Gran Breta
gna) , battendo cosi tutti ì 
records di disinformazione. 

Sul]? 5V E q a linea si è te-
f- -*• '.r.\.'Y-r o m o di Bonn, in 
un comunicato ufficiale dira
mato nel pomeriggio di oggi, 
che vorrebbe costituire una 
risposta alla dichiarazione 
.sovietica. In esso si afferma 
che Mosca perseguo il fine 
di attentare all'unità de! 
mondo occidentale, si sostie
ne che sarebbe stato il go
verno sovietico a impedire UP 
accordo alla conferenza di 
Berlino nel 1954, e si profe
tizza. infine che l'URSS sarà 
disposta a trattare sul pro
blema della riunificazione 
anche dopo la ratifica dei 
trattati per il riarmo della 
Germania occidentale. 

Sulla traccia dell' ormai 
scontato atteggiamento delle 
potenze occidentali, che ri

tengono di poter liquidare al
la leggera osmi nuova inizia
tiva sovietica sulla base del
la facile quanto infondata as
serzione secondo cui essa non 
offre « nulla di nuovo », il 
governo di Bonn ha cieduto, 
come si vede, di poter ignora
re perfino il preciso monito 
contenuto nella dichiarazio
ne sovietica, secondo cui la 
ratifica degli accoidi di Pa
rigi annullerebbe le possibi
lità di riunificazione tedesca. 

Allo stesso modo sotto si
lenzio sono passate dai go
vernanti di Bonn le concrete 
pioposte sovietiche sul pro
blema della conferenza a 
quattro e in particolare sulle 
libere elezioni, a proposito 
delle quali l'URSS si mostra 
disposta a discutere il piano 
Eden, di cui viene ripresa 
persino qualche formulazio
ne, e, per la prima volta, ac

cetta di trattare su w\ con-
ti olio internazionale del'e e-
lezipni stesse. 

Contio la superficialità 
della diplomazia di Bonn ha 
pieso posizione staseia il vi
ce presidente del paitito so
cialdemocratico. onorevole 
Mcllies, il quale ha messo in 
guardia, ancora una volta, 
contro il tentativo di respin
gere tutte le proposto sovieti
che come « propaganda », 
senza nemmeno analizzarle 
con un minimo di serietà. 
Mellics ha aggiunto che <« i 
socialdemocratici lottei anno 
fino all'ultimo minuto per im
pedire la icalizzazione dei 
trattati di Parigi, giacché si 
rendono conto che il destino 
della Germania dipende da 
questi trattati ». 

Il capo dell'ufficio stampa 
della direzione socialdemo-

c ia taa . Heine, ha definito a 
sua volta la dichiarazione so
vietica « sensazionale » ed ha 
preannnnciato per domani o 
mai tedi una risposta ufficia
le del suo partito. 

Nel pomeriggio di domani 
.si terrà una nunione straor
dinaria del governo di Bonn, 
che ascolteià una relazione 
di Adenauer sui colloqui dì 
Baden Baden. e sulle ultime 
offette di R icca . 

SUKGIO SKORC 

La dichiarazione 
dei sacerdoti ungheresi 

BUDAPEST. 16 — • Noi 
sacerdoti abbiamo il dovere 
di preoccuparci del bene dei 
«ostri /edeli , che siano niu-
stametitc informati delle cose 

Matteotti contro il rinvio 
delia legge sui patti agrari 

La dichiarazione appare in contrasto con le intenzioni del Consiglio dei ministri 
che deciderebbe oggi di rimandare ogni decisione - Polemico discorso di Gronchi 

Oggi si riunirà il Consiglio 
dei Ministri per ascoltare una 
relazione di Sceiba sui recen. 
ti colloqui con Mendès-Fran-
ce ed una di Vanoni sulla 
riunione dell'OECE. Dopodi
ché i Ministri dovrebbero 
prendere finalmente una de
cisione sulla questione del\a 
riforma dei patti agrari. Do
vrebbero, abbiamo detto, per
chè tutte le fonti vicine al 
governo assicurano che non 
c'è da farsi illusioni sulla 
possibilità di un accotdo 
fra le parti contendenti a me
no che l'accordo non riguardi 
il rinvio. Così — fd esempio 
— il « Corriere della Sera » 
scrive che « è impressione che 
per la soluzione della questio
ne occorrerà un certo tempo ». 

Lo stesso giornale, allo 
scopo di tagliere il governo 
dall'imbarazzo di un dibattito 
parlamentare a breve scaden
za suggerisce inoltre al Pre
sidente della Camera di «pro
lungare quella scadenza a fine 
gennaio >, che era stata fissata 

per portare il dibattito in 
aula-

Secondo « La Stampa u di 
Torino ciò che è apparso co
me elemento di maggior rilie
vo dalle discussioni e le di
spute avvenute in seno al 
« quadripartito » è null'altro 
che « la riluttanza ad aprire 
una crisi di cui nessuno in
tende assumersi la responsa
bilità ». 

Il Consiglio dei Ministri di 
oggi sarà chiamato quindi, 
con ognj probabilità, ad aval
lare la decisione del rinvio a 
tempo indeterminato di ogni 
soluzione della questione 

Contro questa possibilità ha 
parlato ieri ad AltedD, il s e 
gretario del PSDI Matteo Mat
teotti il quale si è pronunciato 
contro ogni rinvio della que
stione ed ha ricordato che 
per l'approvazione del proget
to Segni, il 22 novembre 1950 
alla Camera sì creò una va 
sta maggioranza che com
prendeva la quasi totalità del 
gruppo d. e , le sinistre e i 
partiti minori. 

I democristiani francesi inaspriscono 
l'opposizione oll'UEO ed a Mendès 

Riaffermate professioni di fede ceduta - Contro il ritorno al sistema elettorale 
uninominale - Negativi giudìzi sagli incontri del premier con Sceiba e Adenauer 

PARIGI, 16 — Alla vigi
lia dell'incontro degli esper
ti dedicato al problema del
la « agenzia degli armamen
ti » dell' UEO la democra
zia cristiana francese ha 
sferrato oggi un nuovo v io
lentissimo attacco a Mendès-
France, nella mozione defi
nitiva approvata al termine 
dei lavori del suo cons.gho 
nazionale. 

La mozione — approvata a 
grande maggioranza dopo 
una vivace polemica tra il 
presidente del partito. Te:t-
gen, ostile ai m i n i s t e y 
Mendès-France. e il gruppo 
minoritario, guidato in que
sta occaà.one dal deputato 
Foniupt che avrebbe prefe
rito una presa d. posizione 
meno rigida — definisce « po
litica di stagnazione che con
duce ir.evitab;::r.er.V :1 Pae.-e 
al'.a regress.one » la av.uale 
azione governatila. i 

Sul piano mterr.az.ona!e 
1"MRP deplora « la decaden
za particolarmente ser.s.b.'e 
registrata sul terreno inter
nazionale > ove, aflerma la 
mozione, 1 azione francese 
porta « al risvegi.o del na
zionalismo che compromette 
la costruzione europea ». li 
documento constata anche 
che e la crea7.one di eserciti 
óUtorjorriì e di indurir.e bt'-
iiche sotti atte all'ini;graz.o-
ne europea mìnaec.a grave
mente l'avveri.re delle isti
tuzioni europee esistenti, am
mette la d-ff.colta *cne in
contrano le nuove necessa
rie realizzazioni e crei tra 
le e;onom.e dei diversi Pae^ijdre 
il rischio di carichi megu3lu potrà 

stimolando ritmi di svilup
po ineguali ». E' per questo 
che gli accordi di Parigi, in 
mancanza di fatti nuovi, 
non possono essere approva
ti dall'MRP. 

Sempre a proposito della 
politica intemazionale, lo 
MRP trova che le recenti 
conferenze di Roma e di Ba 
den Baden sono state trop
po limitate, praticamente ri
servate. sul terreno econo
mico. alle organizzazioni pa
dronali francesi italiane e 
tedesche- Per questo augura 
l'istituzione di un Consiglio 
economico europeo nel qua
le siano rappresentate tutte 
io categorie economiche. 

La mozione delI'MRP pro
segue disapprovando energi
camente il progetto gover
nativo per il ritorno alle 
elezioni uninominali e for
mulando. su altri problemi 
una serie di critiche severe. 

L'Albania restituisce 
un peschereccio sequestrato 

BARI. 16. — E* giunta ieri 
?era una comunicazione alle 
automa marittime italiane 
che stamane alle nove il mo
topeschereccio n Rosa Madre » 
seque5tra*.o un anr.o fa dal
la pol.z:? m?rittima albanese. 
lancerà il porto di Durazzo. 
Il battello ragg.ungerà il por
to di Brindisi. Anche domani 
verrà con-cgnato all'equipag
gio albanese, che è g.unto due 
settimane fa a bordo del ri
morchiatore « Pertisan » il ve
liero « Azin Zeneli » fermato 
nel 'porto di B?rì a -eguito 
del «*que*tro del *Rr=a Ma

i l \el .ero tu:* 'a non 
immed«aiarnente pren

dere il mare dovendo entrare 
in bacino per riparazioni. 

Commemorati a Casale 
12 partigiani Caduti 

CASALE MONFERRATO. 
16. — Il sacrificio di 12 par-
t i t a n i e di un militare ingle
se fucilati il 15 gennaio del 
1945 nella cittadella d; Ca
sale dai nazifascisti è stato 
solennemente commemorato 
stamani alla presenza delle 
massime autorità della pro-
\-incia. L'on. Ronza ha pro
nunciato il discorso ufficiale. 
Si è formato quindi un corteo 

Non è sfuggito però il fatto 
che nel pronunciare il suo di
scorso l'on. Matteotti non ha 
fatto alcun accenno alla data 
del 31 gennaio prossimo, fis
sata in una dichiarazione fat
ta in precedenzai come termi
ne ultimo per la soluzione del
la questione dei patti agrari. 
Il segretario del PSDI ha ag
giunto che il punto di vista 
del suo partito, favorevole al 
progetto Segni, « non dovreb
be portare ad una crisi » ed 
ha ammesso che l'attuale g o 
verno Scelba-Saragat è, sul 
terreno sociale, perfino meno 
avanzato dei governi che fu
rono presieduti da De Ga-
speri. Questa lamentazione ha 
assunto toni particolarmente 
aspri quando l'on. Matteotti 
ha dichiarato che « gruppi fi
nanziari e di speculatori » so
no intervenuti per impedire la 
approvazione della legge per 
la perequazione tributaria, e 
contro gli evasori fiscali e n 
tro il termine del 31 mar£0 
prossimo. 

Con queste parole l'on. Mat
teotti non ha fatto che por
tare alla luce un altro e le
mento dei motivi di contra
sta che regnano nel quadri
partito. 

Contro iì compromesso nel
la questione dei patti agrari 
e quindi contro il rinvio si 
è pronunciato anche il Presi
dente della Camera in un di
scorso pronunciato a San 
Frediano a Settimo, in To
scana. L'on. Gronchi ha cri
ticato ancora una volta il 
vuoto « organizzativismo » di 
Fanfani e. a proposito dei 
patti agrari, ha soggiunto che 
•« il fine essenziale di una eoa. 
lizione governativa non può 
essere quello di trovare ad 
ogni costo dei compromessi ». 

Gronchi ha sollevato suc
cessivamente un g r a \ e pro
blema. che interessa eviden
temente assai più da vicino 
l'on Sceiba che non gli edi
tori dei vari giornali gover
nativi. « E' veramente singo
lare — egli ha detto — che 
nella questione dei patti agra
ri la grande .stampa si rivol
ga al senso di moderazione e 
di responsabilità d*»lla D. C. 
e della socialdemocrazia, in
vece di fare apoelln ai hbe 

che avvengono nel mondo, co
si da assicurato la pace del
l'anima e di tutta la loro 
vita. Per questo, noi dobbia
mo far sentire la nostra paro-
la sulla questione più bru
ciante del momeuto, la Que
stione del riarmo tedesco». 

Cosi, n pochi giorni dì di
sfonia dal mcssaotiio pontifi
cio di capodanno, che ha su
ccitato tanti commenti e con
siderazioni, si sono espressi i 
sacerdoti cattolici ungheresi. 
per bocca del canonico proto-
notarlo dottor Horrath. Que
sti ha parlato ad una riunione 
del clero cattolico ungherese, 
tenutasi a Budapest in que
sti giorni, ed al suo discorso 
si sono associati tutti i pre-
senti. 

<» Noi vediamo chiaramente 
—. ha detto ancora il sacerdo. 
te —, la grandezza del peri
colo che minaccia la pace. I 
pecchi esponenti del fascismo 
hitleriano fanno sentire nuo
vamente la loro voce, mctten 
dosi al servizio del cancellie
re Adenauer, che agisce na
scondendosi dietro al cottoli-
cesi m o ». 

Il sacerdote ha poi sottoli
neato auanto il clero cattoli
co debba alla cult ina tede
sca, anche nel campo speci/i-
co della cultura religiosa. 
Quindi ha detto: « La nostra 
fede c'impedisce di odiare 
2''omo. anche se è nostro ne
mico. Ma noi odiamo e siamo 
contro il male ed il vizio. Eb
bene, lo spirito fascista, il 
militarismo, la guerra, sono 
male, sono vizio. Per questo, 
il clero cattolico ungherese 
prende pos'tione di fronte al 
militarismo tedesco, e lotta e 
lotterà con tutte le sue forze 
contro di esso ». 

Questa ferma e chiara pre
sa di posizinnr ha trovato pie
na rispondenza nclfo sfato di 
animo generale degli unghe
resi, anche loro vivamente 
preoccupati del pencolo del 
riarmo tedesco, ma decisi ad 
opporvisi con tutte le loro 
forze, come dimostrano le ini
ziative e le dicìitarazioni che 
trovano ogni giorno largo spa
zio sulla stampa. 

IL GOAL DI ItOAiriJIt 11 
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che si è recato sul luogo del (rali che nella coalizione rap-
sacrìficio dove è 5?a!a deposta ; presentano ura forza tanto 
una coroni minore >. 

ITALIA-BELGIO 1-0: i due momenti decisivi dell'unica rete realizzata da Boniperti allo sca
dere del primo tempo, che ha decìso l'incontro internazionale di Bari. In alto, il capitano 
azzurro subito dopo sferrato il tiro; in basso, il portiere belga Meert irrimediabilmente battuto 
nonostante il volo disperato attraverso la porta (Telefoto) 

IMPORTANTI INIZIATIVE LANCIATE A MILANO AL CONVEGNO IN DIFESA DELLA C00PERAZI0NE 

Un'inchiesta dell'Alleanza internazionale 
sui soprusi contro te cooperative italiane 
Sono stati chiamati alla presidenza fra gli altri Di Vittorio, i socialdemocratici MondoUo e Di Giovanni, i repubblicani 
Spinelli e Pianosi, il liberale Tadè. Calorose adesioni di Calamandrei, Bauer e del Rettore dell'Università dì Milano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 16 — £" toccato 
oggi a Milano l'onore di ospi
tare il « Convegno nazionale 
per la difesa della coopera-
zt'one ». Un convegno che è 
risultato di grande impor
tanza politica, sociale, mora
le; ne poteva essere altrimen
ti, sia per l'argomento in di
scussione che per il numero e 
la qualifica dei delegati, e per 
l'importanza delle personali
tà presenti o comunque rap
presentate. 

I lavori si sono scolti nel
l'ampia sala del Teatro Puc
cini. Gremitissima. / coopera
tori sono giunti dai rioni del
la città, dal a provincia e, 
con numerosi avtopullman, 
dalle città di Brescia. Savona, 
Venezia. Varese, Mantova. 
Pavia. Treviso. Parma. Biel

la. Como. Forlì. Ferrara. Pia
cenza, Perugia. La Spezia, 
Rovigo. Siena. Grosseto. Mo
dena, Pisa, Reggio Emilia. 
Alessandria, Torino. Firenze, 
Pesaro. Cremona. Bologna, 
Verona. Arezzo e d'affa Valle 
d'Aosta. 

Lia p r e s i d e n z a 
Lunghissimo sarebbe l'e

lenco dei componenti la pre
sidenza del convegno, ma al
cuni nomi vanno indubbia
mente citati: quello dell'ono
revole Di Vittorio, segretario 
responsabile della CGIL, del 
senatore Ugo Guido Mondol-
fo, del senatore socialdemo
cratico Di Giovanni, dei re
pubblicani Spinelli e Pianosi, 
del liberale Tadè, del sena
tore Giuseppe Albcroanti. 
dell'on. Guido Mazzoli. 

Ed ugualmente significative 

INA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO SOCIALISTA A PRETI 

Chi ha dato le informazioni al la "Giustizia 
sulla prat ica di pensione dell 'on. Lopardi? 

L'on. I-opardi ha presentalo<mera e dopo che lo stesso mi
nila nuova interrogazione ai 
ministro del tesoro che si ri
collega alla nota inchiesta mac
cartista che i! sottosegretario 
Preti ha ordinato negli affici 
Pensioni di (aerra, aqasndo, 
dorante il dibattito alla Ca
mera sulle pensioni, i depatati 
dell'Opposizione denunciarono 
lo scandaloso trattamento ri
servato al ministro Vigorelii 
che, nello spazio di 13 giorni. 
ottenne come è noto il passag
gio dalla 3. alla 1. categorìa. 
così che oggi gode della pen
sione riservata ai snpennva-
Hdi con diritto all'accompagna
tore. 

Come è noto, non appena 
concluso il dibattito alla Ca

ni* tro Vigorelli aveva rifiata 
to di accettare la nomina di 
ana commissione parlamentare 
che indagasse sulla grave de
nuncia dell'Opposizione, il so
cialdemocratico on. Preti, an
ziché preoccuparsi di condarre 
ana indagine per appurare in 
virtù di anali ragioni la pra
tica di Vigorelli per il passag
gio di categoria fosse stata 
espletata in tre giorni, quando 
oltre duecentomila cittadini at
tendono ancora l'assegnazione 
dell» pensione di guerra, aprì 
una Inchiesta per pretese vio
lazioni di officio da parte dei 
dineidentl della Direzione ge
nerale pensioni di guerra. 

Nella sua interrogazione al 

ministro del tesoro, l'on. Lo
pardi chiede appunto di cono
scere « in relazione alla inchie
sta promossa dall'ori. Preti », se 
« si debba ritenere che al se
greto di ufficio non sia invece 
tenuto il sottosegretario alle 
pensioni di guerra, in guanto 
l'interrogante ha motivo di ri
tenere che alcune informazioni. 
per altro deformate, relative a 
ana pratica di pensione di 
guerra del sottoscritto, siano 
sfate fornite al quotidiano « La 
Giustizia» dal predetto sotto
segretario e ciò in quante: 

1) nessuno, all'infiori degli 
addetti agli affici del Ministe
ro del Tesoro (Direzione Ge
nerale Pensioni di Guerra) po
teva conoscere la data in cui 

•Interrogante personalmente. 
dopo averla dì suo pugno re
datta in unica copia, spedi la 
domanda di pensione (a mezzo 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno) direttamente al Mini
stero del Tesoro (Direz. Gene
rale Pensioni di Guerra); né 
tanto meno riportarne testual
mente qualche periodo; 

2) risulta all'interrogante 
che l'on. Preti, subito dopo l'in
tervento del sottoscrìtto alla 
Camera dei Deputati sulle mo
zioni relative al servizio pen
sioni, ebbe a richiamare nel 
proprio ufficio una cinquanti
na di fascicoli di pratiche di 
pensioni di guerra, molti de' 
quali sì riferivano a deputati 
di opposizione. 

appaiono le affettuose adesio
ni del Rettore Magnifico del
l'Università di Milano profes
sor Menotti De Francesco. 
dell'on. prof. Calamandrei, 
del prof. Bauer, dell'ex pre
fetto di Milano avv. Troilo, 
del prof. Arnaiidi, dell'onore
vole- Guffo, dell'on. Chiara-
mello. dell'on. Berlinguer, 
nonché dei diriaentì dei mo
vimenti cooperativi di Bru
xelles e Charleroi (Belgio), 
Basilea tSvizzera). Praga {Ce
coslovacchia), Parici (Fran
cia) e dell'Olanda. Belle e se
rene le parole di un messag
gio del sindaco di Firenze 
on. La Pira. 

A queste grandi assise de 
mocraiichc — che, come si 
è visto, hanno interessato 
anche paesi stranieri — il 
presidente provinciale della 
Lega delle cooperative. Mila
no Cislaghi, ha porto il sa
luto. tratteggiando la funzio
ne della coopcrazione in ge
nerale e di quella milanese 
in particolare ila quale rag
gnippa 250 mila lavoratori), 
esprìmendo il roto che l'unità 
di tutte le forze sane impedi
sca il perpetuarsi degli incre
dibili soprusi 

Salutato, poi. da ur.a impo
nente orarione. è salito alla 
tribuna l'on. Di Vittorio. Il 
compagno Di Vittorio ha e-
spresso la riconoscenza di 
tutti i sindacati per ciò che 
la cooperazione ha fatto per 
sostenere le dure lotte. « Ed 
ora — ha continuato — che 
contro di ro i si appuntano 
attacchi arbitrari e provvedi
menti discriminatori, tutti noi 
siamo qui al vostro fianco per 
lottarf con roi, e la protesta 
contro tali soprusi che offen
dono anche il buonsenso e la 
coscienza popolare si allar
gherà. diverrà potente ed ir-
resistibile! ». 

Succestircmen'e. -fi rolta 
in volta annunciati r'al pre
sidente effettivo dell'assem

blea, sen. Di Giovanni, si sono 
alternati al microfono Gioita 
Tedesco, l'avv. Zoboli (in rap
presentanza di Solidarietà de
mocratica e dell'ANPI). il 
dr. Spinelli, l'avv. Sbisà la 
nome di un comitato di giu
risti). . 

Ed eccoci atla fase conclu
siva del convegno, con l'at
teso discorso del presidente 
nazionale della Lega delle 
cooperative on. Giulio Cer
reti. 

« Questa nostra assemblea 
— casi eoli ha esordito — è 
prova di una vasta mobilila 
zione delle forze nazionali 
della cooperazione contro la 
offesa alle istituzioni demo
cratiche. mobilitazione non di 
una sìngola corrente politica, 
ma di tutte le correnti di 
pensiero che la cooperazione 
rappresenta. La nostra — ha 
continuato l'oratore è una 
opposizione ferma e decisa 
alle misure minacciate. le 
quali appaiono non soltanto 
lesive della libertà, ma altre
sì confuse- ed inapplicabili ». 

MJC d i s c r i m i n a z i o n i 
Confuse, ha spiegato poi lo 

on. Cerreti, giacché si dice di 
voler aiutare il movimento. 
ma in realtà si fa tutto quan
to possibile^ per osteggiarlo. 
sabotjrlo, ridurlo a poca co
sa; inapplicabili poiché o nes 
sun pocerno e a nessun mi
nistro è data facoltà di o l -
trapaiare la volontà. Ubera
mente e democraticamente 
espresia. dei soci 

Si assiste inrece all'assurdo 
dell'invio indiscriminato di 
commissari straordinari, alla 
negazione di crediti, a tesse 
di interesse legale, alle ispe
zioni stmordinarie e inaiustl-
f,cate. mentre si nega la for
mulazione dì una l ecce pro
tetti ra rifila cooperazione 
'r*v«' <-n«i«» In CottitUTÌove ro-
T>nT"fii ti veca la correspon
sione di quanto i fascisti di

strussero e tolstro (circa i'Ml 
miliardi). 

« ebbene — ha esclamalo a 
questo punto l'on. Cerreti — 
le cooperative debbono regi* 
strare questi fatti, oppure op
porsi? La risposta e ovvia ». 
Ma, ha specificato subito l'o
ratore. da Questa presa di po
sizione delle cooperative 
qualcuno trae facilmente la 
conclusione che. contranc-
mente alla sua missione, il 
movimento si mette a « /ars 
della politica ». Se « fare delia 
poliVca » significa desiderare 
un indirizzo democratico del 
paese all'interno e all'estero. 
ebbene questo è anche com
pito delia coopera&tone. (a 
quale — ha specificato *t pre
sidente delia Lega nazionale 
— « deve aiutare a creare 
quella sicurezza democratica 
voluta dalla Costituzione J». 

Avviandosi alla conclusio
ne, l'on. Cerreti ha citato i 
soprusi di cui. recentemente, 
sono stati ogqetto i mor i -
menti cooperativistici di Li
vorno. Bologna, Torino e Fi
renze. là dove l'intervento del 
potere esecutivo si è mani
festato nonostante non esi
stesse nessuna delle * gravis
sime » condizioni volute della 
legge (ad esempio casi di 
bancarotta). Quindi Voratore 
ha annunciato due crandi ini
ziative promosse dalla leoa: 
la prima, un inchiesta sulla 
questione italiana che verrà 
condotta dall'Alleanza inter
nazionale delle cooperative, 
che ha sede a Londra (sede, 
dunque. « «on sospetta »).* la 
seconda, per il 4 febbraio 
orossimo. la rinuncia da T>ar-
te dei lavoratori ad una oior-
nata di salario a favore della 
Lega delle cooperative. 

Le due proposte, così come 
le serrate aroomentazionì 
dell'oratore, sono state accol
te dal caloroso unanime con-
senso. 

l GIOVANNI F A N 0 2 2 0 
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